
Siracusa. Scuola: Martoglio e
le altre, urgono lavori tra
infiltrazioni,  locali
inagibili e disagi
I casi più eclatanti sono quelli dell’istituto comprensivo
Martoglio  e  del  Verga.  Ma  sono  diverse  le  scuole  che
necessitano  di  interventi  urgenti,  nonostante  alcune  siano
anche  di  recente  costruzione.  Infiltrazioni,  riscaldamenti,
locali dichiarati inagibili: un campionario di difficoltà a
cui bisogna dare risposta. Ne parliamo con l’assessore ai
lavori pubblici, Alfredo Foti.

Siracusa. Il making of di un
monumento,  come  nasce  la
statua di Archimede: segreti
e significati
Con SiracusaOggi.it alla scoperta di come è nato il monumento
di  Archimede.  Un  dietro  le  quinte  nel  quale,  grazie  alle
interviste  con  vari  personaggi,  è  possibile  conoscere  i
segreti della statua in bronzo del genio siracusano e del
particolare  basamento  realizzato  sul  rivellino  del  ponte
Umbertino.
Lo sculture Pietro Marchese e l’architetto Virginia Rossello,
tra gli altri, illustrano fasi di lavorazione e “segreti” di
quello che sarà il nuovo gioiello di Siracusa.
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Rientrata in Italia la salma
dell'operaio  di  Carlentini
rapito  in  Libia:  "Ucciso  a
freddo"
E’ rientrato, in nottata, in Italia il corpo di Salvatore
Failla, l’operaio di Carlentini ucciso in Libia insieme a
Fausto Piano. Le salme erano attese da due giorni ma una
pioggia di rinvii ha bloccato l’aereo a Tripoli. Ira della
Farnesina, con i parenti in albergo a Roma. Schiuma rabbia il
legale della famiglia Failla, Francesco Caroleo Grimaldi, che
al Corriere spiega come “il ritardo, imposto dalle autorità
libiche,  al  rientro  delle  salme  è  vergognoso.  Si  sta
speculando con ferocia sul dolore delle famiglie che sono in
attesa a Roma”.Ad uccidere l’operai “un colpo alla nuca da
criminali  tunisini  che  non  hanno  nulla  a  che  fare  con
l’Islam”. Lo racconta il ministro degli Esteri del governo di
Tripoli, Ali Abuzaakouk. I due italiani dopo quasi otto mesi
di  prigionia  sarebbero  stati  vittima  di  “un’esecuzione  a
sangue freddo”. A Il Messaggero Abuzaakouk spiega che “queste
sono le informazioni che abbiamo, ora cercheremo di capire
perché lo hanno fatto”. Il C-130 dell’Aeronautica militare con
a bordo le due salme è atterrato all’aeroporto militare di
Ciampino a mezzanotte e 40 minuti. Ad attenderlo i familiari
di Failla e Piano, dopo la lunga attesa, da lunedì, in un
albergo  di  Roma.  Dopo  l’atterraggio  è  trascorso  circa  un
quarto  d’ora  prima  dell’apertura  del  portellone.  Poi  una
rappresentanza formata da alcune autorità è salita a bordo per
qualche  minuti.  Nel  frattempo  i  carri  funebri  si  sono
posizionati a pochi metri dall’aereo. I feretri sono stati
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fatti scendere a spalla dagli addetti dell’agenzia di pompe
funebri. Uno di loro ha anche avvertito un malore ed è stato
soccorso. A bloccare il rimpatrio delle salme sono stati i
tempi necessari per sottoporre le salme all’esame autoptico,
particolarmente  difficoltoso.  Intanto  la  moglie  di  Failla,
Rosalba, durante una conferenza stampa ha fatto ascoltare la
registrazioen di una telefonata ricevuta dal marito il 13
ottobre scorso. Un messaggio chiaro: “Aiutami, sto male, ho
bisogno di cure mediche, sono solo, muovi qualcosa, avverti i
giornali e i Tg. Ti prego, muovi tutto quello che puoi”. Poi
un messaggio in un italiano stentato, forse la voce di uno dei
sequestratori. Da quel momento la donna racconta di avere
seguito  le  indicazioni  della  Farnesina,  fino  alla  tragica
notizia.

Siracusa.  Teledialisi
domiciliare  per  4  pazienti:
via al servizio, primo caso
in Sicilia
Teledialisi  domiciliare  per  4  pazienti  emodializzati.  A
Siracusa è realtà ed la prima provincia siciliana a dotarsi di
questo  servizio.  Un  sistema  on  line  di  monitoraggio  e  di
teleassistenza con videocamera utilizzato dai quattro pazienti
a Sortino, Floridia, Priolo e Siracusa.
“Il sistema consente di monitorare il paziente che pratica
emodialisi extracorporea nella propria abitazione grazie ad un
kit  composto  da  apparati  elettromedicali  ed  appositi
software”, spiega il direttore generale dell’Asp, Salvatore
Brugaletta.  “Operativamente  –  aggiunge  Giuseppe  Daidone,
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nefrologo – il paziente si avvale di un collegamento casa
ospedale: in caso di necessità e per eventuali controlli di
routine lo staff clinico della Nefrologia in tempo reale e
guardando sul monitor del computer le immagini del paziente e
della apparecchiatura trasmesse da una telecamera gestita in
remoto,  potrà  valutare  i  parametri  fisiologici,  quelli
relativi al trattamento dialitico ed il suo andamento nonché
lo  stato  dell’accesso  vascolare.  I  dati,  oltre  ad  essere
memorizzati  per  eventuali  successive  valutazioni,  vengono
inviati automaticamente in tempo reale ad una control room con
PC connesso al web ubicata nel reparto di Nefrologia e Dialisi
del presidio ospedaliero Umberto I, ma, per prima volta in
Italia, dati ed immagini vengono visualizzati anche su un
tablet in dotazione al nefrologo dedicato. Ciò permette al
paziente di non essere vincolato ad orari per procedere al suo
trattamento e perciò in qualunque ora del giorno o della notte
può mettersi in contatto telefonico e visivo con il nefrologo
dedicato che può guidare e rassicurare lui ed il suo caregiver
nei momenti di maggiore o eventuali criticità. L’obiettivo che
vogliamo perseguire – conclude Daidone – è rendere concreta e
tangibile la deospedalizzazione dell’uremia finalizzandola al
conseguente  miglioramento  della  qualità  della  vita  del
paziente ed alla forte riduzione dei costi per la società”.

Noto. Museo del Mare pronto,
domenica il taglio del nastro
Domenica  mattina  sarà  inaugurato  il  Museo  del  Mare  di
Calabernardo. A dirigere la struttura sarà Edoardo Bruni del
Museo del Mare e della Navigazione antica di Santa Severa di
Roma. “Il Museo del Mare – ha detto il sindaco Bonfanti – è
stato realizzato in collaborazione con il Gac dei due mari e
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ci darà la possibilità di ampliare la nostra offerta museale,
per proporre una nuova accoglienza turistica. Sono soddisfatto
perché questa nuova istituzione rappresenterà un modo diverso
di approcciarsi al mare e alle sue dominazioni per trasferire
questo sapere attraverso le immagini e agli oggetti del museo,
ai nostri ragazzi. Sarà mio compito – ancora Bonfanti – con i
tre  istituti  comprensivi  della  città,  organizzare  degli
incontri didattici”.
Al taglio del nastro, previsto per le 10.30 in via Lampedusa
in  contrada  Calabernardo,  prenderanno  parte  il  sindaco,
Corrado Bonfanti, il Soprintendente del Mare, Sebastiano Tusa,
la  Soprintendente  ai  Beni  culturali  di  Siracusa,  Rosalba
Panvini, il direttore del Museo di Santa Severa, Flavio Enei,
e il curatore del Museo del Mare di Noto, Edoardo Bruni.

Cassibile.  Furto  di
irrigatori  in  ferro  da
un'azienda  agricola,  due
tunisini ai domiciliari
Due tunisini arrestati nella notte a Cassibile. Si tratta di
Ben Hamza Chokri, classe 1973, residente a Modica, e Ghlissi
Abdelbasset,  residente  a  Cassibile.  Sono  stati  sorpresi  a
rubare all’interno di un’azienda agricola.
In  particolare,  stavano  trafugando  da  un  impianto  di
irrigazione 102 irrigatori in metallo che avevano caricato
all’interno della loro automobile e già avevano smontato altri
56 irrigatori per poterli caricare sulla stessa autovettura. I
due tunisini sono stati fermati e tutta la refurtiva è stata
recuperata e restituita al proprietario dell’azienda agricola.
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Disposti per loro i domiciliari.

Marzamemi. Carenza idrica nei
mesi caldi, l'amministrazione
guarda ai pozzi privati
Per combattere la crisi idrica che in estate colpisce Pachino
e,  in  particolar  modo  il  borgo  marinaro  di  Marzamemi,
l’amministrazione  comunale  ha  scelto  di  individuare  nuovi
fonti di approvvigionamento. La giunta ha votato un atto di
indirizzo  che  condurrà  ad  un  avviso  pubblico  per
l’individuazione di pozzi privati di acqua potabile. “Negli
anni passati – ha spiegato l’assessore all’Ecologia, Andrea
Nicastro  –  in  alcune  zone  del  territorio  comunale  si  è
verificata un’insufficienza delle risorse idriche, soprattutto
durante il periodo estivo, così l’amministrazione ha deciso di
usufruire in estate di uno o più pozzi privati. Ritengo sia
necessario  garantire  l’acqua  a  cittadini  e  turisti
pianificando in tempo utile le possibili soluzioni tecniche
senza affidarsi esclusivamente, come si è fatto in passato, a
scelte intempestive e dettate solo dall’emergenza. L’affitto
di pozzi privati si affiancherà alla prossima realizzazione
della  Casa  dell’Acqua  e  agli  interventi  di  potenziamento,
riparazione e manutenzione straordinaria recentemente svolti
sulla condotta e all’acquedotto comunale”.
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Siracusa.  Un  lettore:  "Bene
Archimede  e  semafori
intelligenti  ma  chi  pensa
alla mobilità?"
“Provare a utilizzare i mezzi pubblici dell’Ast a Siracusa è
un’avventura”. Si sfoga così un lettore di SiracusaOggi.it che
affida ad una lettera firmata la lunga lista di disagi.
“Oggi ad esempio, la linea 1 con partenza alle ore 08.15 non
ha effettuato il servizio, invece l’autobus urbano linea 2 è
transitato da viale Santa Panagia alle ore 08.37, fuori dalla
sua regolare tabella oraria di percorrenza. Non parliamo della
linea 26 delle ore 07.45 che appare in alcuni giorni e in
altri no come se il servizio fosse stabilito a sorteggio”,
scrive.
“Non riesco a spiegarmi come possa accadere che al mattino,
quando  maggiore  è  la  richiesta  di  servizio  di  trasporto
urbano,  accadano  delle  scoperture  così  gravi.  Forse  chi
gestisce il servizio urbano non comprende che, al mattino,
molte  persone  sprovviste  di  mezzo  proprio  o  lavoratori  o
anziani o disabili, non possono spostarsi in centro”, il senso
dello sfogo condiviso da molti siracusani che hanno o hanno
avuto simili “contatti” con un servizio mai veramente amato.
“Se l’azienda che provvede al trasporto urbano, in caso di
guasto di alcuni mezzi, non dispone di mezzi sostitutivi chi
di competenza ne deve prendere coscienza. Saranno belli i
semafori intelligenti o la statua di Archimede ma suppongo che
tutti i cittadini siracusani hanno diritto alla mobilità senza
dover incorrere a disagi continui e permanenti nel tempo.
Penso che quello che chiedo sia dovuto e sia l’amministrazione
comunale  o  l’Ast  di  Siracusa  debbano  porsi  realmente  il
problema  e  cercare  delle  soluzioni  per  il  bene  della
collettività”,  la  lucida  conclusione.
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Carlentini.  Aggredisce  la
madre  sotto  l'effetto
dell'alcol,  arrestato  un
26enne
Ancora maltrattamenti in famiglia. Arrestato a Carlentini il
26enne Alfio Tagliaverga. L’uomo, in evidente stato di ebrezza
e come altre volte in passato, aveva aggredito all’interno
della propria abitazione la madre, cagionandole solo lievi
contusioni.  Trattenuto  in  caserma,  attende  il  rito  per
direttissima.

Pallanuoto,  Serie  A1.  Pro
Recco  troppo  forte  per
l'Ortigia rimaneggiata (18-6)
L’Ortigia si arrende ai Campioni d’Italia della Pro Recco ed
esce sconfitta con il risultato finale di 18-6. Partita subito
in salita per i biancoverdi, scesi in vasca in formazione
completamente rimaneggiata. A causa delle pesanti squalifiche
piovute nella giornata di ieri sul tecnico Gino Leone, sul
capitano Patricelli, su Camilleri e su Lisi, e con l’assenza
per infortunio del mancino Danilovic, l’Ortigia, guidata oggi
da Peppe Cassia, ha infatti schierato tra i pali il secondo
portiere  Andrea  Negro  e  giocato  l’intera  partita  con  tre
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giocatori in panchina.
A siglare le reti aretusee sono stati Sebi Di Luciano e Bati
Ivovic, con una doppietta a testa, Casasola e Rotondo.


